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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
2 dicembre 1994. 


Determinazione dell'indennità di carica c del gettone di 
presenza spettanti ai componenti dei consiglio direttivo e 
fissazione del trattamento di missione per i cemponenti del 
consiglio di amministrazione dell’ente autonomo «La Biennale di 
Venezia», 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 26 luglio 1973, n. 438, e successive 
modificazioni; 


Visto l’art. 32 della legge 20 marzo 1975, n. 70; 


Considerato che occorre procedere, per i componenti il 
consiglio direttivo dell’ente autonomo «La Biennale di 
Venezia», alla determinazione dell'indennità di carica c 
del gettone di presenza per la pariccipazione alle riunioni 
degli organi collegiali, nonché alla fissazione, per i 
membri del consiglio di amministrazione, del trattamento 
di missione; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri 
adottata nella seduta del 24 novembre 1994; 


Sulla proposta del Ministro per i beni culturali c 
ambientali, d'intesa con il Ministro del tesoro; 


Decreta: 
A diccorrere del 30 aprile 1993, l'indennità di carica 
spettante ai componenti del consiglio direttivo dell'ente 


antonomo «La Biennale di Venezia» è stabilita in 
L. 156.000 mensili lorde, 


L’importo del gettone di presenza per la partecipazione 
alle sedute degli organi collegiali dell'ente è stabilito in 
L. 58.500 al lordo delle ritenute di legge. 


Non è consentito il cumulo di più gettoni per una 
medesima giornata. 


Il trattamento di missione a favore dei consiglicri di 
amministrazione è cquiparato al trattamento di missione 
riconosciuto al segretario gencrale dell’ente. 


Il presente decreto sarà trasmesso agli organi di 
controllo secondo le vigenti disposizioni legislative c 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


Dato a Roma, addi 2 dicembre 1994 


SCALFARO 


BeRLUSCONI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 


FisicHeLLA, Ministro per i 
beni culturali e ambientali 


Dini, Ministro del tesoro 


96A1325 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
27 novembre 1995 


Conferma nell’incarico del commissario straordinario per la 
provvisoria gestione della Società italiana degli autori cd editori. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 22 aprile 1941, n. 633, sulla protezione del 
diritto d’autore c di altri diritti connessi al suo esercizio, 
cd in particolare l'art. 182, concernente la vigilanza 
governativa sulla Socictà italiana degli autori cd editori 
(S.LA.E.); 

Vista la legge 12 gennaio 1991, n. 13; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 13 
aprile 1995 con il quale il maestro Roman Vlad è stato 
confermato nell’incarico di commissario straordinario 
della Società italiana degli autori cd editori fino alla data 
di ricostituzione degli organi societari e comunque per un 
periodo non superiore ai sci mesi; 

Considerato che il nuovo statuto della S.LA.E., 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 19 
maggio 1995, n. 223, determina le fasi e i tempi della 
procedura per la nomina degli organi collegiali e del 
presidente della società; 

Considerato che, nonostante tale procedura sia stata 
tempestivamente iniziata, il termine previsto per la sua 
conclusione va al di là della scadenza dell’incarico 
affidato al maestro Vlad con il citato decreto del 13 aprile 
1995; 

Ritenuta la necessità di assicurare, nel frattempo, 
l’ordinaria gestione della S.LA.E.; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, 
adottata nella riunione del 24 novembre 1995; 


Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri; 


Decrcta: 


Il maestro Roman Vlad è confermato nell’incarico di 
commissario straordinario per la provvisoria gestione 
della Socictà italiana degli autori ed editori (S.I.A.E.), 
fino al completamento della procedura di ricostituzione 
degli organi societari attualmente in corso e, comunque, 
per un periodo non superiore a quattro mesi. 

ll commissario straordinario dovrà, altresì, provve- 
dere al perfezionamento delle attività necessarie per la 
costituzione degli organi societari. 

Ti presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti 
per la registrazione. 


Dato a Roma, addì 27 novembre 1995 
SCÀLFARO 
Dini, Presidente del Consi- 
glio dei Ministri 


Registrato alla Corte i conti il 13 febbraio 1996 
Registro n | Presidenza, foglio n. 88 
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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DECRETO 26 gennaio 1996, n. 95. 


Regolamento recante norme per l’esenzione dei diritti doga- 
nali per merci importate a seguito viaggiatori. 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 


Visto l’art. 14 delle disposizioni preliminari alla tariffa 
dei dazi doganali d’importazione, così come sostituito 
dalla legge 26 novembre 1992, n. 479, che attribuisce al 
Ministro delle finanze la competenza ad emanare 
regolamenti per stabilire, in conformità delle disposizioni 
adottate dai competenti organi comunitari, condizioni, 
modalità e formalità per l'ammissione alle franchigie dai 
diritti deganali previste dalla predetta legge e dal 
regolamento CEE n. 918/83 del Consiglio (del 28 marzo 
1983); 


Vista la direttiva del Consiglio CEE n. 91/680 del 16 
dicembre 1991 che all’art. 2, paragrafo 3, ha stabilito che 
le disposizioni relative all'imposta sul valore aggiunto 
previste dalla direttiva 69/169/CEE cessano di avere 
effetto il 31 dicembre 1992 per quanto riguarda le 
relazioni tra Stati membri; 


Vista la direttiva del Consiglio CEE n. 94/4 del 14 
febbraio 1994 che modifica la direttiva 69/169/CEE 
relativa all’armonizzazione delle disposizioni legislative, 
regolamentari e amministrative riguardanti la franchigia 
dalle imposte sulla cifra d’affari e dalle altre imposizioni 
indirette interne riscosse all’imporiazione nel traffico 
internazionale di viaggiatori; 


Visto l’art. 12 delle disposizioni preliminari alla tariffa 
dei dazi doganali, così come sostituito dalia legge 26 
novembre 1992, n. 479, che dispone l’esenzione del 
pagamento dei diritti doganali diversi da quelli contem- 
plati dal citato regolamento n. 918/83/CEE del 28 marzo 
1983 e il non assoggettamento all’imposta sul valore 
aggiunto all’importazione delle merci a seguito viag- 
giatori; 

Visto il decreto ministeriale del 16 ottobre 1990, n. 440, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 22 del 26 gennaio 
1991, concernente l’esenzione dai diritti doganali per 
merci importate a seguito viaggiatori; 

Ritenuta la necessità di adeguare ii predetto decreto 
ministeriale alle disposizioni contenute nella direttiva 
comunitaria n. 94/4/CEE nonché di quelle adottate in 
relazione alla soppressione delle frontiere fiscali dalla 
direttiva n. 91/680/CEE del Consiglio; 

Visto l’art. 17, comma 3, della legse 23 agosto 1988, 
n. 400; 


Visto il parere del Corsigiio di Stato espresso 
nell’adunanza generale del 17 novembre 1994; 


Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
Ministri in data 4 agosto 1995; 


ADOTTA 


il presente regolamento: 


Art. 1. 


I. Sono ammesse alla franchigia dai diritti doganali, ai 
sensi dell'art. 12 delle disposizioni preliminari alla tariffa 
dei dazi doganali d’importazione, approvate con decreto 
del Presidente della Repubblica 26 giugno 1965, n. 723, e 
successive modificazioni, gli oggetti e generi di consumo 
che i viaggiatori in provenienza da Paesi terzi portano con 
sé nel proprio bagaglio a condizione che si tratti di 
importazioni prive di ogni carattere commerciale e il loro 
valore non superi 175 unità di conto europee. 


2. Tale importo è ridotto a novanta unità di conto 
europee per i viaggiatori di età inferiore a 15 anni. 

3. Peri seguenti prodotti la franchigia è accordata entro 
i limiti dei quantitativi appresso indicati: 


Denominazione delic merci Quantità 
a) Prodotti da tabacco: 

siparette: cia iva vira 200 pezzi 
(o) 

sigaretti (sigari di peso massimo 
3 gr a pezzo). ......... 100 pezzi 
o 

SIDATi 3 ia an a 50 pezzi 
lo) 

tabacco da fumare ........ 250 gr 


b) aicol e bevande alcoliche: 
bevande distillate e bevande alcoli- 
che di un grado alcolico supe- 
riore a 22% vol.: alcol etilico 
non denaturato di 80 vol. e più 


oppure 


bevande distiliate e bevande alcoli- 
che, aperitivi a base di vino o di 
alcole, tafia, sakè o bevande 
simili di un grado alcolico pari 
o inferiore a 22% vol.; vini 


in tot. l litro 


spumanti, vini liquorosi. . .. in tot. 2 litri 
e 
vini tranquilli | .......... in tot. 2 litri 
c) profumi... 50 gr 
acqua di toiletta.......... 1/4 litro 
d) Caffe inca e a 500 gr 
o 
estratti o essenze di caffè... .. 200 gr 
ite. Lloret 100 gr 
to) 
estratti 0 essenze di tè ...... 40 gr 


1-3-1996 


4. I viaggiatori di età infernore a diciassette anni sono 
esclusi dalla franchigia prevista per i prodotti di cui alle 
lettere a) e b) e, se inferiori a quindici anni, anche dalia 
franchigia di cui alla lettera d). 

S. I valore dei generi comipresi nei quantitativi di cui 
sopra non va cricolato agli effetti della determinazione 
del valore globale degii orgetti da ammettere in 
franchigia. 


Art. 2. 


1. Per gli oggetti e i generi, importati dal personale dei 
servizi di traspurio adibiti al traffico internazionale, è 
concessa la franchigi: nei limiti di un valore di 20 unità di 
conto europe; per i, generi soggetti a limitazione 
quantitativa i rispettivi limiti sono fissati come segue: 

a) prodotti del tabacco. 

sigarette. |... 
oppure 


sigaretti (sigari di peso massimo di 
3 gr per pezzo). t....... 


20 pezzi 


oppure 
eppure 
tabacco da fumo 


b) beraride alcoliche: 


bevande distillate e bevande alcoli- 
che, aventi titolo alcolometrico 
superiore a 22% vol.; alcole 
etilico non denaturato di 80% 
vol. o più 


oppure, 


bevande distillate e bevande alcoli- 
che, aperitivi a base di vino o di 
alcolometrico pari o inferiore a 
22% vol., vini spumanti, vini 
liquorosi. . . 


1/8 litro 


PE E E I E I IT 


nata 0a anne 1/4 litro 
c 
vini tranquilli 
c) profumi.  ......060 
e 


1/4 litro 
I cl 


2,5 cl 


15 gr 


acqua di toilette 


oppure 


estratti o essenze di caffè. . ... 10 gr 


25 gr 


oppure 
estratti 0 essenze di tè 


Aria 10 gr 
2. Sono esclusi dalla franchigia i medesimi oggetti c 


prodotti importati nel traffico di frontiera. 


Gazzetta ULrriciAaLe DEI LA ReeUBRLICA ÎIALIANA 


EVO TE, nori nt sreri-anori nai eri Ate pel rientri 
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lane arri 


1. It decreto mimsteriale 16 ottobre 1990, n. 440, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 22 del 26 gennaio 
1991, è abrogato. 


IH presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica iialiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Roma, 26 pennaio 1996 
H Afinistro: FANTOZZI 


Visto, # Guardasigilli Divi 
Registrato alla Corte dai conti il 16 febbraio 1986 
Regisiro n. 1 Finanze, foglio n. 168 


NOTE 
A\VERTENZA® 


H testo delle noie qui pubblicato È stato redatto ar sensi dell'art. 10, 
comina 3, del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle 
leeg, sull'emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle 
pubblicazioni ufficiali della Repubblica italtana, approvato con D.P.R. 
28 dicembre 1285, n. 1022, al solo finc di facilitare la lettura delle 
disposizioni di legge alle quali È operain il rinvio Resiano invariati il 
valore e l'efficacia degli atti legislativi gui trasentii. 


No‘e alle premesse: 


— L'art. 14 delle disposizioni preliminari alla tariffa dei dazi 
doganali d'importazione, approvata con D.P.R. 26 giugno 1965, n. 723, 
come sostituito dall'art 1 delia legge 26 novembre 1992, n. 479, è così 
formulato: 


«Art. 14. — 1. Con regolamenti approvati con decreti del Ministro 
delle finanze, ai sensi dell'art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 499, sono stabilite, in conformità alic disposizioni comunitarie, 
condizioni, modalità e formalità per l'ammissione alle franchigie dai 
diritti doganali previste dall'art. 12 c dal regolamento (CEE) n. 918/83 
del Consiglio, del 28 marzo 1983. 


2. Con successivi regolamenti, approvati con decreti del Ministro 
delle finanze, sono disposti gli ultenon adeguamenti alle disposizioni 
comunitarie». 


— I regolamento (CEF) n. 918/83, relativo alla fissazione del 
repime comunitano delle franchigie doganali, è pubblicato nella 
«Gazzetta Ufficialc» delle Comumiti suropee n. L 105 del 23 aprile 1983. 


— La direttiva CEE n. 91/680, che completa il sistema comune di 
imposta sul valore aggiunto e modifica, in vista della soppressione delle 
frontiere fiscal, la direttiva 77/388/CEE, è stata pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee n. L 376 del 31 dicembre 
1991 e mpubblicata nella Guzzesia Ufficiale della Repubblica italiana 
n. 31 del 23 apiute 1992, 2° sere speciale. 


— La direttiva CEE n. 69/169, relativa all'armonizzazione delle 
disposizioni legislative, regolamentari e amurinistrativo riguardanti la 
franchigia dalic imposto sulla cifra d'affan c dalle altre imposizioni 
indirette interne miscosse all'importazione nel traffico internazionale di 
viaggiatori, più volte modificata, è stata pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale delle Comunità europee n. L 133 del 4 giugno 1969. 


— Ladirettiva CEE n 94/4, che movifica le direttive 69/169/CEE 
c 77/388/CEE e aumenta il livello delle franchigie per i viaggiatori 
provenienti da Paesi terzi e dei limiti per gli acquisti in franchigia 
effettuati da viaggiatori intracomunitari, è stata pubblicata neila 
Gazzetta Ufficiale delle Comunità curopce n. L 60 del 3 marzo 1994 e 
ripubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubbiica italiana n. 33 
del 5 maggio 1994, 2° serie speciale. 


DE PRI 
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— L'art. 12 delle disposizioni preliminari alla tariffa dei dazi 
doganali d'importazione, approvata con D.P.R. 26 giugno 1965, n. 723, 
come sostituito dall’art. 1 della legge 26 novembre 1992, n. 479, è così 
formulato: 


«Art. 12.— 1. Salvo quanto previsto dal regolantento (CEE) 918/83 
del Consiglio, dei 28 marzo 1983, e senza pregiudizio delle maggiori 
facilitazioni stabilitè daplr avcordi internazionali, è concessa l’importa- 
zione definitiva in esenzione daî diritti di confine, diversi da quelli 
contemplati dal suddetto regolamento, delle merci per le quali risultano 
soddisfatte le medesime condizioni prescritte, per la franchigia daziaria, 
dal regolamento stesso. 


2. Non sono soggette all'imposta sul valore aggiunto le 
importazioni di merci per le quali l’esenzione dal predetto tributo è 
disposta, con carattere di obbligatorietà, dalle direttive del Consiglio 
delle Comunità europee adottate in materia di armonizzazione delle 
disposizioni riguardanti la franchigia dalle imposte sulla cifra di affari 
riscosse all'importazione nel traffico internazionale dei viaggiatori, 
ovvero le franchigie applicabili all'importazione delle merci oggetto di 
piccole spedizioni a carattere non commerciale, o quelle applicabili 
alle importazioni definitive di beni personali di privati provenienti da 
uno Stato membro, nonché dalle direttive del Consiglio delle Comunità 
europee adottate in materia di determinazione del campo di applicazione 
dell’art. 14, paragrafo 1, lettera 4), della direttiva 77/388/CEE del 
Consiglio, del 17 maggio 1977». 


— Tl comma 3 dell'art. 17 della legge n. 400/1988 (Disciplina 
dell'attività di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri) prevede che con decreto ministenale possano essere adottati 
regolamenti nclle materie di competenza del Ministro o di autorità 
sottordinate al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale 
potere. Tali regolamenti, per materie di competenza di più Ministri, 
possono essere adottati con decreti intermimsteriali, ferma restando la 
necessità di apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti 
ministeriali ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a 
quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere 
comunicati al Presidente del Consiglio dei Ministri prima della loro 
emanazione. Il comma 4 dello stesso articolo stabilisce che gli anzidetti 
regolamenti debbano recare la denominazione di «regolamento», siano 
adoitati previo parere del Consiglio di Stato, sottopesti al visto ed alla 
registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella Guzzetta Ufficiale. 


Nota all'art. |. 


— Per il testo dell’art. 12 delle disposizioni preliminari alla tariffa 
dei dazi doganali d'importazione, approvata con D.P.R. 26 giugno 1965, 
n. 723, si veda in nota alle premesse. 
Nota all'art. 3: 

— Per ii D.M. 16 ottobre 1990, n. 440, si veda nelle premesse al 
presenie decreto. 


96G0103 


MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 
DECRETO 20 febbraio 1996. 


Aggiornamento del lîmite di reddito imponibile, per Pammissio- 
ne al beneficio previsto dall’art. 15, comma 1, della legge 13 aprile 
1982, n. 117, che prevede la gratuità dei giudizi di risarcimento dei 
danni cagionati nell’esercizio delle funzioni giudiziarie ed il 
patrocinio a spese dello Stato per i meno abbienti. 


IL MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 13 aprile 1988, n. 117, art. 15, comma 1, 
che prevede la gratuità dei giudizi di risarcimento dei 
danni cagionati nell'esercizio delie funzioni giudiziarie ed 
il patrocinio a spese della Stato per i meno abbienti; 


Vista la legge 13 aprile 1988, n. 117, art. 15, comma 3, 
che prescrive l'aggiornamento del limite di reddito 
imponibile fissato al comma1l per l’ammissione al 
benericio; 
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Visto il decreto ministeriale in data 12 maggio 1995 che 
ha aggiornato in L. 14.147.190 l'importo di cui all'art. 15, 
comma 1, legge 13 aprile 1988, n. 117, con riferimento al 
31 dicembre 1993; 


Rilevato che.dai dati forniti dall’Istituto internazionale 
di statistica risulta una variazione in aumento dell’indice 
dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed 
impiegati per il periodo 31 dicembre 1994-31 dicembre 
1995 del 5,8%; 


Ritenuto che in pari misura debba essere effettuato il 
suddetto aggiornamento; 


Decreta: 


L'importo di cui alla legge 13 aprile 1988, n. 177, 
art. 15, comma |, deve intendersi aggiornato al 
31 dicembre 1995 in L. 14.967.727. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica. 


Roma, 20 febbraio 1996 
p. Il Ministro: MARRA 
96A 1355 


MINISTERO DEL TESORO 


DECRETO 19 gennaio 1996. 


Individuazione delle condizioni e modalità delle aperture di 
credito e delle banche autorizzate gi sensi dell’art. 6 del decreto- 
legge 23 settembre 1994, n. 547, convertito, con modificazioni, 
dalia legge 22 novembre 1994, n. 644, recante: «Interventi urgenti 
a sostegno dell’economia». 


IL MINISTRO DEL TESORO 


Visto l’art. 6, comma 1, del decreto-legge 23 settembre 
1994, n. 547, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 novembre 1994, n. 644, recante: «Interventi urgenti a 
sostegno dell'economia» che ha sostituito con i commi 3, 
3-bis, 3-ter, 3-quater, il comma 3 dell’art. 3 del decreto- 
legge 31 ottobre 1990, n. 310, convertito, con modifica- 
zioni, dalla legge 22 dicembre 1990, n.403, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di finanza locale»; 


Visto il comma 3, il quale stabilisce che: «Gli enti locali 
di cui al comma I sono autorizzati a negoziare, con gli 
istituti di credito di cui al comma 3-quater, aperture di 
credito a fronte di deliberazioni di alienazioni di beni di 
loro proprietà. Le deliberazioni devono riportare i valori 
di stima dei beni da alienare. Gli utilizzi delle aperture di 
credito sono versati, per gli enti assoggettati alle 
disposizioni sulla tesoreria unica, nella contabilità 
fruttifera aperta presso la tesoreria provinciale dello Stato 
e sono immediatamente ed integralmente utilizzabili dagli 
enti locali per le finalità previste dai commi precedenti, 
nonché per spese di manutenzione straordinaria o per 
altre spese in conto capitale incrementative del patrimo- 
nio degli enti. AI rimborso degli utilizzi, compresi gli oneri 
da essi derivanti, si provvede comunque con i. fondi 
provenienti dalle alienazioni»; 


Visto il comma 3-bis, il quale stabilisce che: «I debiti 
degli enti locali per utilizzi delle aperture di credito di cui 
al comma 3 sono assistiti anche da garanzia, da costituirsi 
mediante emissione di delegazione di pagamento da 
rilasciarsi secondo i limiti ed i criteri stabiliti dalla 
normativa vigente. Tale garanzia diviene operativa 
qualora, entro 24 mesi dalla data del primo utilizzo delle 
aperture di credito, le alienazioni di cui al comma 3 non 
siano state realizzate»; 


Visto il comma 3-ter, il quale stabilisce che: «I debiti 
degli enti locali per utilizzi delle aperture di credito di cui 
al comma 3 non godono di alcuna garanzia da parte dello 
Stato, anche nell’ipotesi di successive situazioni di 
insolvenza degli enti stessi»; 


Visto il decreto legislativo 25 febbraio 1995, n. 77, 
recante: «Ordinamento finanziario e Contabile degli centi 
locali»; 


Visto il comma 3-quater, il quale stabilisce che: «Con 
decreto del Ministro del tesoro, sentite l'Associazione 
nazionale comuni italiani (ANCI) e l'Unione delle 
province d’Italia (UPI), sono designati gli istituti di 
credito con i quali gli enti locali sono autorizzati a 
negoziare le aperture di credito di cui al comma 3, e sono 
altresì stabilite lc relative coridizioni c modalita, intese 
priontariamente a semplificare cd a rendere tempestiva le 
decisioni operative degli enti stessi»; 


Viste le leitere n. 1062 del 18 dicembre 1995 e n. 922 del 
20 dicembre 1995 con le quali, rispettivamente, l'Unione 
delle province d’Italia (UP1) e l'Associazione nazionale 
comuni rialiani (ANCI) hanno espresso parere favorcvole 
in merito al testo del presente decreto; 


Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante: 
«Disposizioni in materia di giurisdizione e controllo della 
Corte dei conti»; 


Decreta: 


Art. 1. 


Le aperture di credito di cui al comma 3 dell'art. 3 del 
decreto-legge 31 ottobre 1990, n.310, come sostituito 
dall'art. 6, comma 1, del decreto-legge 23 settembre 1994, 
n. 547, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 
novembre 1994, n. 644, possono essere negoziate con tutti 
zli enti autorizzati ad esercitare l’aitività bancaria. 


Art. 2. 


Gli enti possono deliberare l’assunzione dei finanzia- 
nenti di cui al precedente articolo ed il relativo impegno 
al rilascio delle garanzie, nei termini e secondo le modalità 
li cui al successivo art. 3, nonché la destinazione del 
inanziamento soltanto ad intervenuta esecutività della 
Jelibera di alicnazione dei beni. Nella delibera devono 
‘ssere indicati i valori di stima dci beni, i tempi entro i 
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quali dovrebbero concludersi le procedure di alienazione, 
nonché le motivazioni delle relative previsioni. Con la 
delibera di assunzione del finanziamento si deve 
procedere alla copertura del conseguente onere per 
interessi passivi. 


L'ammontare massimo di ciascun finanziamento non 
potrà eccedere il 75% del valore del cespite o dei cespiti da 
alienare, così come determinato dal responsabile dell’uffi- 
cio tecnico ovvero da altro soggetto a ciò abilitato ed 
indicato nella delibera di qui al precedente comma. 


Fino a quando gli enti non abbiano dato concreto avvio 
alle procedure di alicnazione del patrimonio, mediante la 
pubblicazione dell’atto formale di indizione del pubblico 
incanto, gli utilizzi delle aperture di credito non potranno 
eccedere il 25% dell’importo massimo finanziabile. 


Intervenuta la suddetta pubblicazione, l'importo 
degli utilizzi potrà elevarsi fino alla percentuale del 50% 
dell’importo globale. 


L'utilizzo globale del finanziamento è consentito solo 
all’atio della stipula del contratto o dci contratti di 
alicnazione dei beni. 


A fronte di ciascun utilizzo devono essere rilasciate 
apposite quictanze, comprovanti la data dell’utilizzo 
stesso. 


Art. 3. 


Gli utilizzi delle aperture di credito sono condizionati 
al contestuale rilascio di delegazioni di pagamento. 
I tesorieri degli enti, in relazione agli atti di notifica delle 
delegazioni e tenendo conto delle informazioni che gli enti 
stessi devono fornire circa il maturare dell'esposizione, 
sono obbligati, alle scadenze di cui all’art. 5, comma 2, a 
pagare l’importo complessivo degli utilizzi per capitale ed 
interessi al netto degli eventuali rientri, utilizzando le 
somme appositamente accantonate ovvero l’anticipazione 
di tesoreria all’uopo vincolata. 


Le delegazioni possono essere rilasciate anche in 
eccedenza ai limiti di indebitamento stabiliti dalla 
normativa vigente; l'importo degli interessi relativi a 
ciascun utilizzo, calcolati per la massima durata del 
finanziamento, concorre comunque alla determinazione 
del limite di indebitamento per l'eventuale contrazione di 
altre forme di finanziamento. 


Art. 4. 


Gli utilizzi delle aperture di credito devono essere 
strettamente collegati all'effettuazione delle spese finan- 
ziabili con i proventi delle alienazioni patrimoniali. A tal 
fine la banca concedente, prima di procedere alle 
erogazioni sul conto di tesoreria ovvero presso le 
contabilità speciali accese nelle competenti sezioni di 
tesoreria provinciale dello Stato a nome degli enti soggetti 
alla tesoreria unica, acquisisce la dichiarazione del 
funzionario responsabile del servizio finanziario, ovvero 
di altro soggetto a ciò abilitato, attestante che le spesa è 
destinata ad una delle finalità consentite. 
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Art. 5. 


AI rimborso degli utilizzi, compresi gli oneri da essi 
derivanti, si provvede, anche parzialmente, con i fondi 
rivenienti dalle alienazioni, i quali sono giavati, per la 
parte occorrente, da vincolo di destinazione da eviden- 
ziarsi nell’ordinativo di incasso al conto di tesoreria. 


Trascorsi 24 mesi dalla data dcl primo utilizzo senza 
che sia intervenuta la stipula del contratto o dei contratti 
di alienazione dei beni e sempre che gli cnti non abbiano 
provveduto ad estinguere l'esposizione con altre entrate 
disponibili, le garanzie di cui ail’art. 3 divengono 
operative. Qualora le somme rivenienti dal contratto o dai 
contratti di vendita non siano state ancora acquisite, 
ovvero lo siano state solo in parte, i debiti derivanti dal 
contratto di finanziamento possono essere rimborsati 
anche successivamente alla scadenza del predetto termine, 
in un periodo massimo di ulteriori 24 mesi, previa 
sostituzione degli atti di delega, rilasciati a fronte degli 
utilizzi, con una nuova delegazione, che diviene operativa 
alla scadenza del nuove termine. 


Art. 6. 


Sugli utilizzi delle aperture di credito, gli enti 
corrispondono un interesse a tasso variabile in misura 
non superiore a quella determinata, di semestre in 
semestre, con decreto del Ministero del tesoro per le 
operazioni di mutuo agli centi locali. L’interesse, da 
corrispondersi di norma in unica soluzione alla chiusura 
dell’operazione di finanziamento, è capitalizzato ad ogni 
scadenza di semestre. 


Nell’ipotesi di cui al precedente art. 5, comma 2, il tasso 
dell'operazione, fermo restando il rispetto dei limiti 
massimi stabiliti, è maggiorato dello 0,30% per ii periodo 
intercorrente tra la scadenza dei 24 mesi dalla data del 
primo utilizzo a quella del rientro globale dell’esposi- 
zione. 


Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per 
la registrazione e sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 

Roma, 19 gennaio 1996 


Il Ministro: Dini 


AVVERTENZA: 


Provvedimento non soggetto si controllo preventivo da parte della 
Corte dei conti ai sensi dell'art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20. 


GGATSZO 
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MINISTERO DELLA SANITÀ 


DECRETO 5 febbraio 1996. 
Revoca dell'eutorizzazione all'ivimissione in commercio della 
specialità medicinale per uso umsro «Sygen». 


IL DIRIGENTE GENERALE 
DEL DIPARTIMENTO 
DELLA PREVENZIONE E DEL FARMACO 


Visto il decreto legislativo n. 178/1991 e in particolare 
l'art. 14; 

Visto il decreto con il quale era stata sospesa 
l'autorizzazione all'immissione in commercio della 
specialità medicinale «Sygen» nelle varie forme e 
confezioni; 

Visto il parere del Consiglio superiore di sanità del 
6 luglio 1994 con il quale si rinviava di un anno il parere 
sulla revoca del prodotto, fermo restando il procedimento 
di sospensione affinché fosse gerantita l’utilizzazione del 
farmaco per la conclusione delle sperimentazioni cliniche 
autorizzate; 

Visto il parere del Consiglio superiore di sanità - 
Sezione III, del 15 novembre 1995, favorevole alla revoca 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio della 
specialità medicinale, in quanto la documentazione 
presentata dalla ditta non evidenzia avanzamenti 
significativi atti a dimostrare la validità terapeutica del 
farmaco nelle indicazioni proposte, tenuto conto inoltre 
che la proposta di sperimentazione sulle patologie 
Parkinsoniane non è sostenuta da un adeguato razionale 
scientifico; 

Decreta: 

È revocata l'autorizzazione all'immissione in commer- 
cio della specialità medicinale «Sygen» nelle varie forme e 
confezioni. 

Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 
alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica italiana. 

Roma, 5 febbraio 1996 
Il dirigente generale: SntLANO 
96AIMI 


MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


DECRETO 9 febbraio 1996. 
Liquidazione coatta amministrativa della società cooperativa 


«Copsel - Sec. cocp. a r.l.», in Amelia, e nomina del commissario 
liquidatore. 


IL MINISTRO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


Viste le risultanze dell’ispezione ordinaria in data 
5 giugno 1995 effettuata nei confronti della società 
cooperativa «Consel - Soc. coop. a r.L.», società coope- 
rativa di produzione servizi e lavoro a responsabilità 
limitata, con sede in Amelia (Terni), dailo quali si rileva 
che l’ente predetto non ha attività sufficienti per il 
pagamento dei debiti; 
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Ritenuta la necessità di sottoporre la cooperativa in 
parola alla procedura della liquidazione coatta ammini- 
strativa; 

Visti agli articoli 2540 del codice civile e 194 e seguenti 
del regio.decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

Tenuto conto delle designazioni effettuate dall’ Associa- 
zione nazionale di rappresentanza e tutela del movimento 
cooperativo cui l’ente predetto aderisce, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400; 


Decreta: 


La società cooperativa «Copsel - Soc. coop. a r.l.», 
società cooperativa di produzione servizi e lavoro a 
responsabilità limitata, con sede in Amelia (Terni), 
costituita per rogito notaio dott. Luciano Clericò in data 
3 febbraio 1984, rep. n. 14181, è posta in liquidazione 
coatta amministrativa ai sensi e per gli effetti di cui agli 
articoli 2540 del codice civile e 194 e seguenti del regio 
decreto 16 marzo 1942, n. 267, e il dott. Giuseppe Pisano, 
nato a Cosenza ili 29 ottobre 1961 e domiciliato a Roma in 
via Tartaglia n. 5, ne è nominato commissario liquidatore. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 9 febbraio 1996 
II Ministro: TREU 
96A1412 


DECRETO 9 febbraio 1996. 


Liquidazione coatta amministrativa della società cooperativa 
«Cooperativa autogestita Edelweiss a responsabilità limitata», in 
Valstagna, e nomina del commissario liquidatore. 


IL MINISTRO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


Viste le risultanze dell’ispezione ordinaria in data 16 
gennaio 1995 eftettuata nei confronti della società 
cooperativa «Cooperativa autogestita Edelweiss a respon- 
sabilità limitata», con sede in Valstagna (Vicenza), dalle 
quali si rileva che l’ente predetto non ha attività sufficienti 
per il pagamento dei debiti; 


Ritenuta ia necessità di sottoporre la cooperativa in 
parola alla procedura della liquidazione coatta ammini- 
strativa; 


Visti agli articoli 2540 del codice civile e 194 e seguenti 
del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Decreta: 


La società cooperativa «Cooperativa autogestita 
Edelweiss a responsabilità limitata», con sede in 
Valstagna (Vicenza), costituita per rogito notaio 


dott. Antonello Antoniucci in data 12 giugno 1985, 
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rep. n. 6376, è posta in liquidazione coatta amministrativa 
ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 2540 del codice 
civile e 194 e seguenti del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267, e il dott. Vincenzo Mininno, nato a Corato (Bari) 
il 20 aprile 1943, e residente a Schio (Vicenza), in via dei 
Nogarola, 12, ne è nominato commissario liquidatore. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiate della Repubblica italiana. 


Roma, 9 febbraio 1996 
Il Ministro: TREU 


96A1416 


DECRETO 9 febbraio 1996. 


Annullamento del decreto ministeriale 25 ottobre 1995 
concernente la liquidazione coatta amministrativa della società 
cooperativa «New Express - Società cooperativa a r.l.», in 
Montesilvano. 


IL MINISTRO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


Visto il decreto ministeriale in data 25 ottobre 1995 con 
il quale la società cooperativa «New Express - Società 
cooperativa a r.l.», con sede in Montesilvano (Pescara), è 
stata posta in liquidazione coatta amministrativa e il 
dott. Fabrizio Ferrati ne è stato nominato commissario 
liquidatore; 


Vista la sentenza n. 3098 r.f, datata 3 luglio 1995 
trasmessa dal commissario liquidatore, con la quale il 
tribunale civile e penale di Pescara ha dichiarato il 
fallimento della cooperativa in questione; 


Visto l’art. 196 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, 
e ritenuta pertanto la necessità di annullare il decreto 
ministeriale sopracitato; 


Decreta: 


Il decreto ministeriale 25 ottobre 1995 con il quale la 
società cooverativa «New Express - Società cooperativa a 
r.l.», con sede in Montesilvano (Pescara), costituita per 
rogito notaio dett. Antonio Mastroberardino, in data 2 
maggio 1989, rep. n. 73270, è stata posta in liquidazione 
coatta amministrativa ai sensi dell'art. 2540 del codice 
civile, con nomina del commissario liquidatore nella 
persona del dott. Fabrizio Ferrati, è annullato. 


Roma, 9 febbraio 1996 
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DECRETO 17 febbraio 1996. 


Liquidazione costta amministrativa della società cooperativa 
«La Padana - Sscietà cooperativa a responsabilità limitata», in 
Albettore, e nomina dei commissario liquidatore. 


IL MINISTRO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


Viste le risultanze dell’ispezione in data 6 giugno 1995 
effettuata nei confronti della società cooperativa «La 
Padana - Società cooperativa a responsabilità limitata», 
con sede in Albettone (Vicenza), dalle quali si rileva che 
l’ente predetto non ha attività sufficienti per il pagamento 
dei debiti; 

Ritenuta la necessità di sottoporre la cooperativa in 
parola alla procedura della liquidazione coatta ammini- 
strativa; 


Visti agli articoli 2540 del codice civile e 194 e seguenti 
del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Tenuto conto delle designazioni effettuate dall’ Associa- 
zione nazionale di rappresentanza e tutela del movimento 
cooperativo cui l'ente predetto aderisce, ai sensi dell'art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400; 


Decreta: 


La società cooperativa «La Padana - Società cooperati- 
va a responsabilità limitata», con sede in Albettone 
(Vicenza), costittita per rogito notaio dott. Oscher 
Andriolo, in data 10 novembre 1975, rep. n. 32932, è 
posta in liquidazione coatta amministrativa ai sensi e per 
gli effetti di cui agli articoli 2540 del codice civile e 194 
e seguenti del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, e il 
rag. Guerrino Marcadella, nato a Bassano del Grappa il 
2 novembre 1961 e residente in Cassola (Vicenza), via 
Vecchia, 26, ne è nominato commissario liquidatore. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 17 febbraio 1996 
Il Ministro: TREU 
3641413 


DECRETO 17 febbraio 1996. 


Liquidazione costta amministrativa della società cooperativa 
«Cassa centrale coopsrativa - Conserzio nazionele di cooperative - 
Società cocperativa a responsabilità limitata», in Milano, e 
nomina del commissario liuuidatore. 


IL MINISTRO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


Viste le risuitanze dell'ispezione sirzordinaria in data 
8 settembre 1995 e dei successivi accertamanti effettuati 
nei confronti della società cooperativa mista «Cassa 


— I 
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nazionale di cooperative - Società cocperativa a 
responsabilità limitata», con sede in Milano, in 
liquidazione, dalle quali si rileva che l’ente predetto non 
ha attività sufficienti per il pagamento dei debiti; 


Ritenuta la necessità di sottoporre la cooperativa in 
parola alla procedura della liquidazione coatta ammini- 
strativa; 


Visti agli articoli 2540 del codice civile e 194 e seguenti 
del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Tenuto conto delle designazioni effettuate dall’Associa- 
zione nazionale di rappresentanza e tutela del movimento 
cooperativo cui l'ente predetto aderisce, ai sensi dell'art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400; 


Decreta: 


La società cooperativa mista «Cassa centrale coope- 
rativa - Consorzio nazionale di cooperative - Società 
cooperativa a responsabilità limitata», con sede in 
Milano, in liquidazione, costituita per rogito notaio 
dott. Marco Orombelli in data 9 aprile 1980, è posta in 
liquidazione coatta amministrativa ai sensi c per gli effetti 
di cui agli articoli 2540 dei codice civile e 194 e seguenti 
del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, e il doit. Antonio 
Lorenzi, nato a Vicenza il 12 aprile 1960, con studio in 
Conegliano (Treviso), via Gera, 10, ne è nominato 
commissario liquidatore. 


Ii presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 17 febbraio 1996 
HI Ministro: Treu 
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DECRETO 17 febbraio 1956. 


Licuidazione contta amministrativa della società cooperativa 
«Cooperativa a responsabilità limitata Co.Se.Po. - Cooperativa 
servizi polivgianti», in Viterbo, e romina del commissario 
liquidatore. 


IL MINISTRO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


Viste le risultanze dell’ispezione in data 31 gennaio 
1994 e dei successivi accertamenti effettuati nei confronti 
della società cooperativa di produzione e lavoro 
«Cooperativa a responsabilità limitata Co.Se.Po. - 
Cooperativa servizi polivalenti», con sede in Viterbo, in 
liquidazione dalle quali si rileva che l’ente predetto non ha 
attività sufficienti per il pagamento dei debiti; 

Ritenuta la necessità di sottoporre la cooperativa in 
parcia alla procedura della liquidazione costta ammini- 


sirative; 
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Visti agli articoli 2540 del codice civile e 194 e seguenti 
del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Tenuto conto delle designazioni effettuate dall’ Associa- 
zione nazionale di rappresentanza e tutela del movimento 
cooperativo cui l'ente predetto aderisce, ai sensi dell’art.9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400; 


Decreta: 


La società cooperativa di produzione e lavoro 
«Cooperativa a responsabilità limitata Co.Se.Po. - 
Cooperativa servizi polivalenti», con sede in Viterbo, 
in liquidazione coatta amministrativa costituita per 
rogito notaio dott. Mario Simoni in data 30 marzo 1982, 
rep. n. 25970, è posta in liquidazione coatta amministrati- 
va ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 2540 del 
codice civile e 194 e seguenti del regio decreto 16 marzo 
1942, n. 267, ed il dott. Andrea Lucarelli, nato a Roma il 
29 marzo 1965, ivi residente in via C. Mortati, n. 1224/4, 
ne è nominato commissario liquidatore. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 17 febbraio 1996 
Il Ministro: TREU 
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MINISTERO DELL’INDUSTRIA 
DEL COMMERCIO E DELL’ARTIGIANATO 


DECRETO 20 febbraio 1996. 


Autorizzazione all'Istituto italiano del marchio di qualità, in 
Milano, al rilascio di certificazione CEE per un ulteriore tipo di 
macchina ai sensi della direttiva n. 89/392/CEE. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA PRODUZIONE INDUSTRIALE 


Vista la circolare 25 febbraio 1993, n. 159258, pub- 
blicata nella Gazzezta Ufficiale - serie generale - n. 99 
du 29 aprile 1993; 


Visti i decreti 23 dicembre 1993 e 27 febbraio 1995 coni 
quali IMQ - Istituto italiano del marchio di qualità, con 
sede in Milano, via Quintiliano, 43, è stato autorizzato al 
rilascio di certificazione CEE, ai sensi della direttiva 
89/392 per talune categorie di macchine; 


Vista l’istanza con la quale il predetto Istituto IMQ 
richiede autorizzazione alla certificazione di un ulteriore 
tipo di macchina; 


Considerato che l’IMQ - Istituto italiano marchio di 
qualità soddisfa i requisiti previsti in allegato VII alla 
direttiva 89/392/CEE; 
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Decreta: 


Art. 1. 


L'elenco delle macchine di cui ai decreti 23 dicembre 
1993 e 27 febbraio 1995 per le quali l’IMQ - Istituto 
italiano marchio di qualità, è stato autorizzato al rilascio 
di certificazione CEE è integrato con il seguente tipo: 


«Apparecchi per il sollevamento di persone con 
rischio di caduta verticale superiore ai 3 metri». 


Art. 2. 


La presente autorizzazione ha validità fino all’emana- 
zione delle disposizioni attuative delle direttive CEE 
89/392; 91/368 e 93/44. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 20 febbraio 1996 


Il direttore generale: AMMASSARI 
96A1333 


MINISTERO DELL’AMBIENTE 


DECRETO 13 dicembre 1995. 


Modalità di versamento dei diritti di iscrizione all'Albo 
nazionale delle imprese esercenti servizi di smaltimento dei rifiuti. 


IL MINISTRO DELL'AMBIENTE 


Visto il decreto-legge 31 agosto 1987, n. 361, convertito, 
con modificazioni, con legge 29 ottobre 1987, n. 441, che 
ha istituito l'Albo nazionale delle imprese esercenti servizi 
di smaltimento dei rifiuti nelle varie fasi; 


* Visto il decreto 21 giugno 1991, n. 324, del Ministro 
dell'ambiente, di concerto con i Ministri dell'industria, del 
commercio e dell’artigianato,della sanità, dei trasporti, 
del tesoro e dell'interno concernente il regolamento delle 
modalità organizzative e di funzionamento del citato 
Albo, così come modificato ed integrato con decreto 26 
luglio 1993, n. 392; 


Visto, in particolare, l’art. 22, comma 3, del citato 
decreto 21 giugno 1991, n. 324, che prevede la riscossione 
dei diritti d’iscrizione all'Albo mediante appositi bollettini 
di conto corrente postale, emessi con moduli e con 
scadenze uniformi sul territorio nazionale, approvati con 
decreto del Ministro dell’ambiente; 


Visto il decreto-legge 8 novemtre 1995, n. 463, 
concernente disposizioni in materia di riutilizzo dei 
residui derivanti da cicli di produzione o di consumo in un 
processo produttivo o in un processo di combustione, 


See, |, J0sE 
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nonché in materia di smaltimento dei rifiuti, ed, in 
particolare, l’art. 16, comma 8, che prevede che i diritti di 
cui agli articoli 4, 5 e 15 del medesimo decreto-legge siano 
versati secondo le modalità stabilite per il versamento dei 
diritti d'iscrizione all'Albo; 

Visto il decreto del Ministro dell'ambiente 25 maggio 
1994, concernente le modalità di versamento dei diritti 
d'iscrizione all'Albo che rinviava ad un successivo 
provvedimento i criteri definitivi per il pagamento dei 
diritti d'iscrizione; 


Decreta: 
Art. 1. 


Ai fini del pagamento dei diritti d’iscrizione di cui 
all'art. 22 del citato decreto 21 giugno 1991, n. 324, il 
versamento verrà effettuato tramite conto corrente 
postale a favore delle competenti sezioni regionali e 
provinciali dell'Albo istituite presso le camere di 
commercio dei capoluoghi di regione con la intestazione 
nella causale del versamento dei seguenti elementi: 


denominazione richiedente; 
categoria e ciasse d’iscrizione; 


partita IVA e codice fiscale. 


Art. 2. 


I numeri di conto corrente di cui all’art. 1 verranno resi 
disponibili dalle singole sezioni regionali e provinciali 
dell'Albo. 


Art, 3. 


Le imprese iscritte all'Albo devono versare il diritto 
annuale d’iscrizione di cui all’art. 22 del citato decreto 
21 giugno 1991, n. 324, entro trenta giorni dalla 
comunicazione del provvedimento d'iscrizione. Per le 
imprese già iscritte nell’anno precedente, il versamento 
deve essere effettuato entro il 30 aprile di ogni anno. 


Art. 4. 


Il pagamento del diritto annuo d’iscrizione relativo al 
1995 deve essere effettuato entro sessanta giorni dalla 
data del presente decreto. 


Art. 5. 


Il pagamento dei diritti d'iscrizione deve essere 
effettuato a favore della sezione regionale e provinciale 
dell'Albo della regione 0 provincia autonoma dove ha 
sede legale l'impresa. 


Ser'e genzrale - n. SÌ 


L’attestazione del versamento deve essere allegata alle 
comunicazioni previste dagli stessi articoli. 

Il presente decreto sostituisce ed abroga il decreto del 
Ministro dell'ambiente 25 maggio 1294 recante modalità 
di versamento dei diritti d'iscrizione all’Albo delle 
imprese esercenti servizi di smaltimento dei rifiuti e verrà 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


Roma, 13 dicembre 1995 
Il Ministro: BARATTA 


Registrato alla Corte dei conti il 17 gennaio 199% 
Registro n. I Ambiente, foglio n. 6 


96A1332 


DELIBERAZIONE 18 dicembre 1995. 


Elenco ufficiale delle aree naturali protette. 


IL COMITATO 
PER LE AREE NATURALI PROTETTE 


Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349, concernente la 
istituzione del Ministero dell’ambiente; 


Vista Ia legge 6 dicembre 1991, n. 394, recante norme 
quadro in materia di aree protette; 


Visto in particolare l’art. 3, comma 4, lettera c), della 
sopra citata legge 6 dicembre 1991, n. 394, il quale prevede 
che il Comitato per le aree naturali protette approva 
l'elenco ufficiale delle arce protette; 


Vista la propria deliberazione in data 21 dicembre 1993, 
con la quale sono state approvate le modalità per 
l'aggiornamento dell’elenco ufficiale delle aree naturali 
protette approvato con la medesima deliberazione; 


Vista l’struttoria della segreteria tecnica per le aree 
naturali protette; 


Delibera: 


Art. 1. 


L’elenco ufficiale delie aree naturali protette appro- 
vato con deliberazione 21 dicembre 1993 è aggiornato, ai 
sensi dell’art. 4, comma 2, della medesima deliberazione, 
dall'elenco allegato alla presente deliberazione della quale 
costituisce parte integrante. 


Roma, 18 dicembre 1995 
Il Presidente: BARATTA 


Registrata alla Corte dei conti il 12 gennaio 1996 
Registro n. 1 Ambiente, foglio n. 3 
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DECRETI È DELIBERE DI COMITATI DI MINISTRI 


COMITATO INTERMINISTERIALE 
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 


DELIBERAZIONE 29 novembre 1995. 


Riprograminazione del secondo giano annuale di attuazione 
relativo all’azione organica 6.3 «Zone interne» in comune di 
Sant'Angelo le Fratte. 


IL COMITATO INTERMINISTERIALE 
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 


Vista la legge 1° marzo 1986, n. 64, recante la disciplina 
organica dell’intervento straordinario nel Mezzogiorno; 


Visto, in particolare, Part. 1 della citata legge 
n. 64/ 1986, commi é e 8, che dettano disposizioni relative 
alla realizzazione dci piani annuali di attuazione e alla 
formulazione deile proposte per i singoli interventi; 


Vista la propria delibera del 3 agosto 1988 (pubblicata 
nel supplemento ordinario alia Gazzetta Ufficiale n. 94 del 
29 ottobre 1988), concernente l'approvazione del secondo 
piano annuale di attuazione del programma triennale di 
sviluppo 1988-1990; 


Vista la legge 19 dicembre 1992, n. 488, di conversione, 
con modificazioni, del decreto-legge n. 415/1992, recante 
modifiche alla disciplina dell’intervento straordinario nel 
Mezzogiorno; 


Visto il decreto icgislativo 3 aprile 1993, n. 96, con il 
quale è stato disposto il trasferimento delle competenze 
dei soppressi Dipartimento ed Agenzia per la promozione 
dello sviluppo del Mezzogiorno e della previsione di un 
sistema di interventi nelle arce depresse nel territorio 
nazionale; 


Visto l'art. 3 della legge resionale n. 23 del 24 aprile 
1990 relativo alle norme per l'ulteriore snellimento delle 
procedure e disnosizioni varie in materia di opere 
pubbliche; 


Considerato che la regione Basilicata ha dichiarato 
che l’intervento è conforme al programma territoriale 
regionale ed immediatamente cantierabile; 


Vista la delibera della giunta regionale della Basilicata 
n. 1149 del 14 dicembre 1993 con la quale è stata 
approvata la variazione . al programma sub azione 
orgamica £.3, sostituendo l’intervenio programmato per il 
comune di Sant'Angcio le frate con altro intervento 
ricadente nello stesso comune c di pari importo, 


Su provosto aci PAinistro del bilancio e della 


progremmeziuone coGnosnca; 


Delibera: 


Nell'ambito del secondo piano annuale di attuazione, 
sub-azione organica 6.3 «Zone interne» è revocato il 
finanziamento relativo all'opera: 


Prog. B/3052 - Comune di Sant'Angelo le Fratte 
«Collegamento tra il centro abitato e l’area industriale di 
ISCA» - importo lire 2.000 milioni. 


Il finanziamento resosi così dispenibile è destinato al 
seguente intervento: 


Comune di Sant'Angelo le Fratte «Ristrutturazione 
completa del palazzo Galasso - corpo A» - importo lire 
2.000 milioni. 


Roma, 20 novembre 1995 
Il Presidente delegato: MASERA 


Registrata alla Corte dei conti il 21 febbraio 1995 
Registro n. ! Bilancio, foglio n. 52 


9641334 


DELIBERAZIONE 20 novembre 1995 


Secorto aggiorname”, sto del contratto di programma con la 
Piaggio veicoli europei S.p.3. 


IL COMITATO INTERMINISTERIALE 
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 


Visto il decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, conver- 
tito, con modificazioni, nella legge 19 dicembre 1992, 
n. 488; 


Visto, in particolare, l’art. 1, terzo comma, della legge 
sopra richiamata il quale stabilisce che agli interventi 
agevolativi ivi specificamente indicati si applicano le 
disposizioni della legge 1° marzo 1986, n. 64; 


Visto il decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96, relativo 
al trasferimento dci soppressi Dipartimento per il 
Mezzogiorno e Agenzia per la promozione dello sviluppo 
del Mezzogiorno, in attuazione deli’art. 3 della suindicata 
legge n. 483/1992; 


Vista la legge 7 aprile 1995, n. 194, recante disposizioni 
per accelerare la concessione delle agevolazioni alle 
attività e per il personale della soppressa Agenzia per la 
promozione dello sviluppo del Mezzogiorno: 


Vista ia propria dellbera 24 febbraio 1994, che ha 
definito le proccdure ner la contrattazione programmata 
in tutic le aree di validità della legge n. 488/1992; 


Vista la leticra della Commissione europea n. 3693 del 
24 marzo 1995 concernente il regime d'insieme degli aiuti 
a finalità regionale in Italia; 


een, DRS 


! 3-1996 


Vista la delibera CIPI in data 16 luglio 1986, contenente” 


le direttive per la concessione delle agevolazioni finan- 
ziarie a favore delle attività produttive localizzate nei 
territori meridionali ai sensi della legge 1° marzo ‘1986, 
n. 64, richiamata dall’art. 1, terzo comma, della succilata 
legge n. 488/1992; 


Viste altresì le delibere CIPI in data 24 giugno 1992 e 
28 dicembre 1993 con le quali è stato approvato ed 
aggiornato il contratto di programma tra il Ministro per 


gli interventi straordinari nel Mezzogiorno e la Piaggio. 


veicoli europei S.p.a.; 

Considerato che la predetta impresa ha rappresentato 
la necessità di aggiornare il piano progettuale posto a base 
del predetto contratto di programma in relazione alle 
mutate prospettive del mercato motoveicolistico ed alla 
necessità di dare al programma un più equilibrato assetto 
territoriale; 


Considerato che il contratto aggiornato mantiene 
interessanti prospettive in termini di sviluppo industriale 
ed occupazionale nel Mezzogiorno; 


Su proposta del Ministro del bilancio e della pro- 
grammazione economica; 


Approva: 


1) ll sccondo aggiornamento del contratto di pro- 
gramma stipulato in data 26 giugno 1992 tra il Ministro 
per il Mezzogiorno e la Piaggio veicoli europei S.p.a. che 
comporta, nella sua nuova articolazione, un incremento 
dell'ammontare globale degli investimenti da 144.800 
milioni di lire a 272.800 milioni di lire, così ripartiti: 

(milioni di lire) 


Aree obiettivo 1 


Investimenti tecnologico-industriali. . . 75.800 
Centri di ricerca. ............ 25.000 
Progetti di ricerca |. ........... 14.000 

Progetti di formazione per addetti alle 
attività industriali... ........ 17.800 
Totale ... 132.600 

Arca obiettivo 2 

Investimenti tecnologico-industriali. . 140.000 
Totale ... 272.600 


2) Le singole tipologie di investimento sono riconosciu- 
te ammissibili alle seguenti agevolazioni: 


A) Quanto agli investimenti tecnologici industriali 
costituiti da 2 iniziative nell’area di Nusco (Avellino) pari 
a 75,8 miliardi di lire (inclusi 3,0 miliardi di scorte): 

a) contributo in conto capitale di cui all'art. 69, 
comma 1, del testo unico n. 218/1973 secondo gli scazlioni 
di investimento determinati ai sensi dell’art. 9, comina 3, 
lettera e), della legge n. 64 del 1986, con l'attribuzione ove 
ricorrano delle maggiorazioni del quinto, di cui all'art. 69, 
comma 4, del testo unico n. 218/1978; 
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b) finanziamento a tasso agevolato nella misura 
prevista dell’art. 63 del testo unico n. 218/1978 così come 
modificato dell’art. $, commi 3, lettera e), 8 e 9 della legge 
n. 64/1986. 


B) Quanto agli investimenti relativi al centro di ricerca - 
di Benevento comportante investimenti per 25,0 miliardi 
di lire: 

a) contribuio in conto capitale di cui all'art. 70 
del testo unico n. 218/1978, con l'attribuzione della 
maggiorazione del quinto, ove ricorra, di cui all’art. 12, 
comma 9, della legge n. 64/198; 


b) finanziamento a tasso agevolato di cui all'art. 63 
del testo unico n. 218/1978 nella misura determinata ai 
sensi dell’art. 9, commi 3, lettera e), 8 e 9 della legge 
n. 64/1986. 


C) Quanto alla realizzazione del progetto di ricerca 
comportante spese pari a 14,0 miliardi di lire: 


contributo in conto capitale nella misura dell’80%, 
come previsto dall’art. 12, comma 13, della legge 
n. 64/1986. 


D) Quanto alla realizzazione dei progetti di formazione 
e qualificazione di personale collegati agli investimenti 
tecnologici industriali, comportanti spesc pari a 17,8 
miliardi di iire: 
contributo in conto capitale nella misura variabile tra 
il 70% e 90% dei costi in riferimento a personale già in 
forza ovvero neoassunto. 


E) Quanto agli investimenti iocnofozico-industriali da 
realizzare in Pontedera (Pisa): 


contributo in como capitale cd, eventualmente, ia 
conto interessi che non ecceda il 10% in termini di ESN, 
come consentito della normativa comunitaria. Il calcolo 
definitivo attualizzato relativo all’ESN verrà effetiuato in 
sede di emissione del decreto di concessione delle 
agevolazioni. 


3) L’onere complessivo a carico dello Stato è 
determinato in 87.667 milioni di lire. 


4) Il piano progettuale aggiornato comporta una 
occupazione complessiva di 834 unità, di cui 484 in 
Campania e 350 a Pontedera, a fronte delle 484 unità 
previste ai sensi della delibera CIPI 28 dicembre 1993. 


5) I provvedimenti di concessione delle agevolazioni per 
le iniziative ricadenti nell’area dell'Obiettivo 1 dovranno 
essere emessi entro e non oltre il 31 dicembre 1995. 


6) Resta fermo quant'altro previsto nelle richiamate 
delibere CIPI del 24 giugno 1992 e del 28 dicembre 1993. 


7) Il Ministro dell'industria, del commercio e 
dell’artigianato provvederà, di concerto con il Ministro 
del bilancio e della programmazione economica, agli atti 
necessari per consentire alla Piaggio veicoli europei S.p.a. 
di assumere la maggioranza assoluta nella Almec S.p.a. 
con scde in Nusco (Avellino) e per la concessione alla 
stessa Piaggio veicoli europei, e/o Società/Azienda da essa 
controllata, dci terreni contigui alla Almec S.p.a. 
necessari per la costruzione di un nuovo stabilimento 
destinato alla lavorazione meccanica di getti in alluminio. 


1-3-1926 


PE no pucrdierie ct dvescane tire ricrea ariete 


8) Il servizio per la contrattazione programmata del 
Ministero del bilancio e della programmazione economica 
è autorizzato a procedere alla formalizzazione della 
convenzione di aggiornamento del contratto di program- 
ma con la Piaggio veicoli europei S.p.a. ed all’emanazio- 
ne, entro il 31 dicembre 1995, dei decreti provvisori di 
concessione delle agevolazioni, anche unico generale per 
tutti i provvedimenti, per gli interventi.a valere sulla legge 
1° marzo 1986, n. 64, inseriti nel piano progettuale 
definitivo, atti la cui validità deve essere comunque 
subordinata alla registrazione della presente delibera da 
parte delia Corte dei conti. 


9) Gli investimenti tecnologico-industriali che la 
Piaggio veicoli europei S.p.a. realizzerà, mediante un 
nuovo contratto di programma di cui all’art. 1, comma I, 
lettera d), della iegge 7 aprile 1995, n. 104, da stipularsi 
con il Ministero del bilancio e della programma- 
zione economica con l'utilizzo dei fondi, pari a 
L. 19.597.000.000, derivanti dalle economie realizzate 
negli oneri a carico dello Stato per la concessione delle 
agevolazioni a favore del piano progettuale definitivo 
rispetto a quello previsto nell’aggiornamento di cui alla 
delibera CIPE dcl 23 dicembre 1993, che vengono 
recuperati alle disponibilità del Ministero del tesoro per 
essere destinate, con successivo decreto de! Ministro del 
tesoro, nel finanziamento del sopracitato contratto di 
programma a valere sulla lesge 19 dicembre 1992, n. 488. 


gge 19 

10) II Ministero del bilancio e della programmazione 
economica, che può portare in sede di stipula quelle 
modifiche che si rendessero necessarie, provvede alla 
stipula ed all’attuazione del contratto di programma, 
secondo le procedure indicate nel medesimo, avendo cura 
che non vengano superati i massimali di intervento 
stabiliti dalla normativa della U.E. 


11) Il Ministero del bilancio e della programmazione 
economica provvederà all'attuazione della presente 
delibera. 


Roma, 20 novembre 1995 
Il Presidente delegato: Masera 
Registrata alla Corte dei conti il 20 febbraio 1996 


Registro n. 1 Bilancio, foglio n. 49 
96A1335 


DELIBERAZIONE 21 dicembre 1995. 


Riparto, per il 1995, di somme provenienti dal fondo di cui 
all’art. 19 del decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96, a favore del 
Ministero dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica. 


___IL COMITATO INTERMINISTERIALE 
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 


Vista la legge 1° marzo 1986, n. 64, recante «Disciplina 
organica dell’intervento straordinario nel Mezzogiorno»; 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generule - n. 5ì 


RI TNT ZAR RNZI $ ANTO ITA O 


Visto il decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, conver- 
tito, con modificazioni, nella legge 19 dicembre 1992, 
n. 488, concernente modifiche alla disciplina organica 
dell'intervento straordinario nel Mezzogiorno; 


Visto il decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96, recante 
«Trasferimento delle competenze del soppresso Diparti- 
mento per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno ed 
Agenzia per la promozione dello sviluppo del Mezzogior- 
no, a norma dell'art. 3 della legge 19 dicembre 1992, 
n. 488»; 


Visto il decreto-legge 8 febbraio 1995, n. 32, convertito 
nella legge 7 aprile 1995, n. 104, recante «Disposizioni 
urgenti per accelerare la concessione delle agevolazioni 
alle attività della soppressa Agenzia per la promozione 
dello sviluppo del Mezzogiorno e del relativo personale»; 


Vista la propria delibera del 13 aprile 1994 (pubblicata 
nelia Gazzetta Ufficiale n. 140 del 17 giugno 1994) con 
la quale è stata fra l’altro assegnata al Ministero 
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica la 
somma complessiva di lire 23 miliardi da destinare alle 
istituzioni scientifiche ivi indicate; 


Vista la successiva delibera del 27 aprile 1995 
(pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 140 del 17 giugno 
1995) con la quale, nel ripartire le risorse del predetto 
Fondo ex art. 19, è stato fra l’altro assegnato in via 
definitiva, per Panno 1995, l'importo di lire 638,400 
miliardi, per il finanziamento delle opere di competenza 
del Ministero dell’università e della ricerca scientifica e 
tecnologica; 


Vista la nota del predetto Ministero dell’università 
n. 069 del 14 dicembre 1995, con la quale viene proposto 
di assegnare, per il 1995, l’importo di lire 23 miliardi a 
favore delle istituzioni scientifiche di cui alla delibera 
CIPE del 13 aprilc 1994, secondo le quote di riparto ivi 
indicate; 


Ritenuto di aderire a tale proposta; 


Delibera: 


Nell’ambito dell’assegnazione 1995 di cui alle premes- 
se, già disposta con propria delibera del 27 aprile 1995 
a favore del Ministero dell’università e della ricerca 
scientifica e tecnologica, l'importo di lire 23 miliardi per 
l’anno 1995 è ripartito tra le istituzioni scientifiche 
indicate nella delibera del 13 aprile 1994, secondo le stesse 
quote ivi indicate. 


Roma, 21 dicembre 1995 
Il Presidente delegato: MASERA 


Registrata alla Corte dei conti il 16 febbrawo 1996 
Registro n. ! Bilancio, foglio n. 48 


96A1336 


LALA 


ZETTA urta Urrie 1ALE DELLA 


IREPUBBLICA DTALIANA Serio generale - n. 54 


permet Tre do A e Pie 


ESTRATTI, SUNTI È COMUNICATI 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Convocazione 


La Camera dei deputati è convocata in 321% seduta 
pubblica per martedì 5 marzo 1996, alle ore dodici, 
con il segucnte 

Ordine del giorno: 

Comunicazioni del Presidente, 


96A1475 


n 


MINISTERO DELLA SANITÀ 


Autorizzazioni all'immissiune in commercio di specialità medici- 
nali per uso umano (morlifiche di autorizzazioni già concesse) 


È autorizzata l'immissione in commercio delie seguenti specialità 


medicinali con le specificazioni di seguito mmdicate: 
Estratto decreto n. 29 del 29 gennaro 1996 


Le autorizzazioni all'unmissione in conmimercio deila specizlnà 
medicinali BAMBEC nelle seguenti fore e confezioni: 


30 compresse 10 mg, A LC. n 028523016; 
® compresse 20 mg, ALI C. n. 92852302?. 


Titolare A.TC.- Astra farmaceutici Spa, con sede legale e 
domicilio fiscale 1n Milaro, via degli Artianelii, 10, codice fiscale 
07968910153, 


sono modificate esclusivamente nella perte relativa alle operazioni 
terminali di confcacnamento come segue: 


Le operazioni terminali di confezionamento (consistenti nell’inse- 
rimento delle compresse di «Bambec» negli alveoli dui blister, nella 
saldatura der blister e nell'inserimento di questi nei relativi astucci 
unitamente al foglio illustrativo). della specialità medicinale suindicata 
sono effettuate untcle presso l'oficina comune ci Capua (Caserta), sita 
in via Nazionale Appta. 


Decorrenza di eMicaciu d 
Ufficiale della Repubblica. 


illa data di pubblicazione nella Guzzetra 


Estratto decreto n 31/96 del 29 gennmo 1966 
Specnihtà medicinali 
BACTOFEN: flacone 100 ml, A.IC. n. 032067011; 


BARALGINA: S fiale 2 ml, ATC. n 013562313; 20 compresse, 
ATC n. 013569025, adulti S supposte, A_LC. n. 013569037, bambini 


5 “_- AC. n. Gi5iofuw4; 


RATRAFEN. soluz dermatol. 30 nel, ALEC. n. 025321059, polv. 
dermato!. 30 a, ATC. n. 0235321063; crema 30 g, A-LC. n. 025321074; 
unguezie 3 £, A EC n 025321083; ungueale 6 g, A.I C. n. 025321098: 


BETAPRESSIN: 40 comrr.ise #9 mp, A.LC. n. 025011014; 
BETASEMIN 40 compresse, ATC. n. 025007017, 
CFEFODOX: 12 compresse 199 me, AT.C. n. 028483014; 


CILLIMICINA: 1 fiale 600 mg 2 mì, ATC. n. 021853018; 
12 capsule 500 mg, ALC. n. 023961016, 


DAONIL: 30 compresse 5 mg, A.T.C. n. 021642018; 


DERMATOP: tuba 30 g crema, A.LC. n. 029157017; tubo 30 g 
porsata, A.LLC. n 029157029; tuho 36 g unguento, A.LC. n. 528157031; 
soluzione topica 30 mi, A.T.C. n. 029157043; 

- DUTIMELAN 8 15: 10 dosi, A.C. n. 022797017, mite 10 dosi, 
ALT.C. n. 022797031; 

ERYFER: 40 cansule, All. 

FLUBASON: crmuls. 
mero 022864021; 

FRISIUAI: 30 capsule 10 mg, ALT.C. n. 025451014; 

HALOTHAN: flacone 250 mg, A.T.C. n. 023679044; 

KRYPTOCUR: 2 flaconi 10 g + 2erog., A.I.C. n. 026520015; 

LASITONE: 20 capsule 25 + 37 mg, A.I.C. n. 023770011; 


LASIX: S fiale 2 mi 20 mg, A.LC. n. 020465011; 30 conspresse 
25 mg, A.EC. n. 023993013; 20 compresse S0 mg, A.I.C. n. 023993037; 
5 Sale 25 ml 250 mg, A.L.C. n. 623993049; 


LASIX LIQUIDUNM: fluc. 100 ml soluz. oral., 
mero 023993052; 


LASIX-RESERPIN: S0 compresse, A.I.C. n. 020331018; 


MODIYVID. im/ev 1 flac. 250 mg + solv. 2 ml, ALC. n. 
027951519, im/ev 1 fiac. 509 mg + solv. 2 ml, A.1.C. n. 027951021; im/ev 
1 flgc. I g + soiv.4mli, ALT C. n. 027951033; im 1 flac. i g + solv. lidoc. 
4 ml, A.LC. n. 027951045; iv 1 flac. 2 g + solv. 10 ml, ALLC. n. 
027951058; 


NOVALGINA: 20 conmresse 500 mg, A.L.C. n. 008679019; 5 
fiale da 2 ml, A.LC. n. 008675021; flacone gocce %) ml, ALLC. 
n. 098679033, 5 supposte adulti, A LC. n. 008679045; 5 supposte 
bambini, A.I.C. n. 008679058, 

RASTINON: 40 compresse 0,5 g, A.LC. n. 012116912; 


REVERIN: 150 my i.m. + fiala solv. 2 ral, A.T.C. n. 015482058; 
275 mg Lv. + fiala solv. 10 mì, A.LC. n. 015482033; 


ROXIT: 28 compresse da 75 mg, ATC. n. 920774012; 
«500» 14 compresse da 150 mg, A.I.C. n. 026774024; 

SUGUAN: 40 compresse, A.I.C. n. 022652019; 

SUGUAN M: 40 compresse, A.I.C. n. 027174010; 


SUPREFACT: inictt. 1 flac. 5.5 ml, A.I.C. n. 025540016; nasale 1 
flac. spray 10 in, A.I.C. n. 025540028; denot 1 siringa monouso, A.LC. 
n. 025540030; 

SUPRECUR: I flac. 19 g sceluz. 0,15% + 
n. 023243018; 

SYNCHRODYN 1-17: 2 fiale 100 [12 1 ml, A_L.C. n. 024277016; 
2 fisie 10 pg i ml, A.T.C. n, 024277042; 

TAULIZ: 20 compresse 6 mg, ALI.C. n. 024263016; «3» 20 
compresse 3 mg, A.1.C. n. 024263028; 


TRENTAL: 5 fiale 5 ml 109 mg, A.C. n. 022863031; «490» 30 
compresse riv. 400 mg, A.LC. i. 022863056; 

TRIATEC: 28 compresse 2,5 mg, A.L.C. n. 027161052; «1,25» 23 
compresse 1,25 mg, A.I C. n. 027161049; «S» 14 compresse $ mg, A.LC. 
n. 027161064; 

TRIATEC HCT: 14 compresso S mg + 25 me, ALC. 


n 09IRSTHNI?, 14 compresce 2,5 12,5 my, ALLO. a 028531010; 


C. a. 023452016; 
15 bust. monsduse 2 g, ATC. nu- 


ALLO. nu 


erogature, ALLC. 


Lib DIS * 


UR BASON. 10 compresse 4 me, A.T.C. n. 021001012; «retaré» 
10 confetti 8 mg, A_T.C. n. 924901036, “neiard inite» 10 confetti 4 rog, 
ALLO. n. 024001051; 


URBASON SOLUPBILE: 3 fislo 20 mg + solv. I mi, ALC. 
n. 018259022; 1 fiala 40 mg + solv. I mi, ALT C. n. 018259034; 1 Gela 20 
mg + solv. 1 nl, A_LC. n. C1L259C05; «forte» I fiala 250 ing + soir. 5 
mì, A.L.C. n. 018259059; 


ZARIVIZ: imfiv 1 fico 250 mg + solv. 2 mi, ATC. n. 
024239018; im/iv 1 flac. 500 mg + solv. 2 101, A.T.C. n. 024255029; iro;1v 
I fac. I g + solv. 4 ml, A.I.LC. n. 024259032; im 1 flac. Ig + solv. 1 doc. 
4 ml, A.LC. n. 024259944; infusione 1 Nac. 2 g, ALLC. n 024255057, iv 1 
flac. 2 g + soliv. 10 mi, AT.C. n. 024259069. 


ra 


Titolare ALEC. Società Hoecht Rousse S p.a, con s.de legale e 
doen'elo fiscal: in Milano, Vle Gran Sasso. 18, sono modificate 
esclusivamente nelia parte relativa alla denominazione sociale del 
titolare come segue: 

Titolere ALLC: IHorcht Marion Roussel Spa, con sede legale 
domicino fiscale in Milano, visie Gran Sasso, 18, codice fiscale 
COS3Z24G0154A. 

Povorrenza di efficacia del decreto: dalla dita di pubblicazione 
neila Gazzetta Ufficiale. 


EsÙiratto de:reto n. 33 del 29 genna 1996 
Le avtorizzazioni all'immissione in commercio delle specialità 
medicinali come sottoindicate: 

1 UFRIVIR: 25 compresse da 209 mg, ATC n 027534015, 
EFRIVIR: 25 compresse de 400 mg, A L.C. n 027534054, 
EFRIVIR CREMA. 3 g, ATL.C n. 027534027, 

EFRIVIR CREMA: 10 g, AIC n. 027534078 
Titojare A_H.C.: Aesculapius farmaceutici S.r1, con sede legale e 


domicilio fiscale in Brescia, via Cozzaglio n.24, codice fiscale 
00826170334, 


sono modificate esclusivamente nella parte relativa alle’ operazioni di 
produzione, confezionamento c controllo come segue. 


Produttore: l'attività di produzione, confezionamento £ control. 
lo, è e'fettuata presso l'officina farmaceutica sita in Pomezia, via del 
Mure, 36, da parto della Sezix Halia S.rl. 


Decorrenza di efficacia del decreto: dalla data di pubblicazione 
nella Gaczetta Ufficiale della Repubblica. 


Decreto n. 260/1995 del 1995 
ropestreto dalla Corte dei costi il 7 dicembre 1995 

Sprcralttà FPALAT (fatiuioso cristallino) 

Tuoro ATC. Officina fumaceutica Fioreniina, con scdo e 
dominio fiscale in Viareggio (Lucca), quarticce Varignano, 12/13/14, 
codice fisunto 91137770464. 

Modfich2 anseltate: 

Buroinic.zone specialità «Fpalat Fos» (I.ttulosio cristallino). 

Clis.ificezione ai sensi dell'art 8, comma 10, della legse 
n. 537/1503: 6 bustine 12 g, n. A T.C. 028524015 (in base 10) OVGHHIII 
(in be e 29), classe A. con 2ppl.cezione della nota 59, prezzo L 16.400 ai 
sensi deli ar: 1 del decieto-legze n 390 del 20 settembre 1995 in attesa 
della determinazione dei prezzi sulla base della dellberazione del CIPE 
25 febbreto 1994 sui cnteri ner la fissazione del prezzo medio europeo di 
acquisto delle spec aliiù medicinali. 


Indicazioni terapeutiche: le indicazioni ora autorizzate sono le 
seguenti: encefaloputia portosistemica (EPS). Cirrosi cpatca. 


Decorrenza di efficacia del decreto: dalla data di pubblicazione 
nella Guzzetta Ufficiale. 


9641420 


Autorizzazioni all'immissione in commercio 
di specialità medicinali per uso umano 


È autorizzata i'rmmissione in commercio delle seguenti specialità 

medicine con le specificazioni di seguito indicate: 
Estratto decreto n. £4/96 del 20 febbraio 1925 

Spec'alità: FERROVEN (R). 

Composizione: 5 ml contengono: principio atrivo» saccurato di ferro 
mg 1641, pari a Fe (III) mg 109; eccipienti: acqua ppi. 

Confezioni autorizzate, n. AYC.: 5 fiale da 5 ml, 032176912 Gn 
basc 10), OYPXV/V (in base 32). 

Classificazione: uso riservato riservato ad ospedali e case di 
cura - A (11). 

Prezzo: L. 45.000. 


Gazzirra UrriciaLe CELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. SÌ 


Titolare A.T.C : Geymonat S.p.a., con sede legale e domicilio fiscale 
in via S. Anna, 2, Anagni (Frosinone), codice fiscale 00192260602. 


Produttore: la produzione, i controlli ed il confezionamento della 
specialità medicinale sono effettuati dalla società Geymonat S.p.2., 
presso la propria officina sita in via S. Anna, 2, Anagni (Frosinone). 


Indicazioni terapeutiche» quelle riportate negli stampati di cui 
all'art 2 


Classificazione ar fini delia fornitura: medicinale  uulizzabile 
esclusivamente in ambiente ospedaliero (e in chniche e case di cura) 
(art 9 del decreto legislativo n. 539/1992). 


Decorrenza di efficacia del decreto: dalla data di pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale 


Estratto decreto n. 43/96 del 19 febbraio 1996 
Specialità. GLICOBASE (Acarbose). 


Composizione: una compressa divisibile contiene. principio attivo: 
acarbose mg 100; eccipienti: amido di mais, cellulosa microgranulare, 
magnesio stearato, silice precipitata. 


Confezioni autorizzate n. A 1.C * 40 compresse 100 mg, 029532013 
(in base 10), 0WS7VF (in base 32). 


Classificazione: medicinale soggetto a prescrizione medica 
Classificazione internazionale ATC: A10BFOI (Acarbosio). 


Titolare A.I C : Prodotti Formenti S.r1, via Correggio, 43 - 20149 
Milano, codice fiscale 04485620159. 


Produttore: la produzione, i controlli ed il confezionamento della 
specialità medicinale sono effettuati dalla società Bayer S pa., presso la 
propria officina consortile sita in Garbagnate Milanese (Milano). 


Indicazioni terapeutiche: cuelle riportate negli stampati approvati c 
allegati al presente decreto. 


Classificazione ai fin della fornitura» medicinale soggetto a 
prescrizione medica (ari. 4 del decreto legistativo n 539/1992). 


Becorrenza di efficacia del decreto dalla data di pubblicazione 
nella Guzzetta Ufficiale 


Estratto deercio n. 40 del 5 febbraio 1995 


È autorizzata l'immissione in commercio della specialità medicinale 
INITISS PLUS (cilazapril + idroclorotazide) nella seguente forma e 
confezione: compresse da 5/12,5 mg per uso orgle, alle condizioni e con 
le specificazioni di seguito indicate: 


Titolare A.1 C : Pharmacia S pa, con sede legale c domicilio fiscale 
in Milano, via R. Koch 1.2, codice fiscale n. 07089990159. 


Produttore: la produzione, il confezionamento e il controllo della 
specialità medicinale sono effettuate dalla società Roche S p.a. nello 
stabilimento sito in Milano, piazza Durante, 11. 


Confezione autorizzata, numeri A.I.C. e classificazione ai sensi 
dell'art. 8, comma 10, della legsc n. 537/1993; 


14 compresse 5/12,5 mg per uso orale; 
A.I.C. n. 029116011 (in base 10), OVSKMC (in base 32); 


classe: A, prezzo L. 23.400, ui sensi dell'art. 1 del decreto-legge 20 
settembre 1995, n. 390, convertito nella legge 20 novembre 1995, n. 490 


Composizione: una compressa contiene: cilazapril monoidrato 5,22 
(pari ad anidro 5 mg) idraviorotiazide 12,5 mg; cccipienti: lattosio 
amido di mais, metilidrossip: cpilccliulosa, talco, sodio, steanifumarato 
titanio bio‘ sido, E172 (nelle cuuntità indicata nella documentazione di 
tecnica farmacemuca acqusita apli att). 


Ind.cazioni icrapeutiche. tra lamento dell'inertensione essenziale in 
pazienti per i quali è indicata una terapia di associazione. 

Clossificazione ai fini della fornitura. medicinale soggetto a 
prescrizione medica (art. 4 del decreto legislativo n. 539/1992), 


Decorrenza di efficacra* dalla data di pubblicazione nella Gazzette 
Ufficiale dilla Repubblica italiana. 


SSR LE 


1-3-1996 


Estratto decreto n. 32 del 29 febbraio 1996 


E autorizzata l'immissione in commercio della specialità medicinale 
INIBACE PLUS (cilazapiil- idroclorotiazide) nella seguente forma e 
confezione: compresse da 5/12,5 mg per uso orale, alle condizioni e con 
ie specificazioni di seguito indicate: 


Titolare AT C.: Roche S.pa., con sede legale e domicilio fiscale in 
Milano, piazza Durante n. 11, codice fiscale n. 00747170157. 


Produttore: la produzione, il confezionamento e il controllo della 
specialità medicinale sono effettuate dalla società Roche S.p.a. nello 
stabilumento sito in Milano, piazza Durantc, 11. 


Confezione autorizzata, numeri ATC. e classificazione ai sensi 
dell'ari 8, comma 10, della legge n 537/1993: 


14 compresse $/12,5 mg per uso orale; 
ATC n 029103013 (in base 10), OVS4XS (in base 32); 


classe. A, prezzo L. 23.400, ai sensi dell’art I del decreto-legge 20 
settembre 1995, n. 390, convertito nella legge 20 novembre 1995, n. 490. 


Composizione: una compressa conticne: cilazapril monoidrato 5,22 
(pari ad anidro 5 mg.) idroclorotiazide 12,5 mg. Eccipienti: lattosio, 
amido di maîs, metilidrossipropilcellulosa, talco, sodio stearilfumarato, 
titanio biossido, E172 (nelle quantità indicate nella documentazione di 
tecnica farmaceutica acquisita agli atti). 


Indicazioni terapeutiche: trattamento dell'ipertensione essenziale in 
pazienti per i quali è indicata una terapia di associazione. 


Classificazione ai fini della fornitura: medicinale soggetto a 
prescrizione medica (art. 4 del decreto legislativo n. 539/1992). 


Decorrenza di efficacia: dalla data di pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


9641419 


Autorizzazione alla Associazione italiana 
della Croce rossa di Roma a conseguire un legato 


Con decreto ministeriale 8 febbraio 1996 f'Associazione italiana 
della Croce rossa di Roma è stata autorizzata a conseguire il legato, 
consistente nella somma di L. $0.000.000, disposto dalla sig.ra Bruna 
Torti ved. Valtancoli con alto dott. Muzio Emilio, notaio in Pavia, n. di 
rep. 73955/18356. 


96A1367 


Autorizzazione all’Istituto nazionale per la ricerca sul cancro 
di Genova a conseguire un legato 


Con decreto ministeriaie 8 febbraio 1996 l'Istituto nazionale per la 
ricerca sul cancro di Genova è stato autorizzato a conseguire il legato, 
consistente nel 25% del valore di titoli di Stato depositati presso la 
Banca di Roma, filiale di Genova, ammontanti complessivamente al 
valore nominale di L. 315.000.000, detratti gli importi di alcuni legati e le 
spese funerarie, disposto dalla sig.ra Maria Emilia Federica Chiappa con 
atto dott. Paolo Lizza notaio in Genova, n. di rep 28253. 


96A1368 


Autorizzazione alla fondazione Istituto neurologico «Casimiro 
Mondino» di Pavia ad acquistare un diritto di superficie 


Con decreto ministeriale 8 febbraio 1996 la fondazione Istituto 
neurologico «Casimiro Mondino» di Pavia è stata autorizzata ad 
accettare la concessione da parte dell'Università di Pavia — a titolo 
gratuito e a tempo indeterminato — del diritto di superficie sopra un 
appezzamento di terreno di mq 34.000 in località Cravino, con il vincolo 
a non edificare — ai soli fini urbanistici — su un’area di mq 16.000. 


96A1369 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Scrie genc'ale - n. SÌ 


MINISTERO DELLA DIFESA 


Rettifica di decreto concernente il conferimento 
di ricompense al valor militare 


Con decreto ministeriale 11 dicembre 1995 il decreto dei Presidente 
della Repubblica del 12 ottobre 1953, registrato alla Corte dei conti il 10 
novembre 1953, registro n. 44, foglio n. 323, Bollettino ufficiale anno 
1953, disp 49, pag. 3925, con il quele è stata concessa la medaglia di 
bronzo al valor militare a D'Eugerso Antonio, di Lorenzo e di Garofano 
Serafina, da Cameri (Novara) vice caposquadra, classe 1915, XXX 
battaglione camicie nere, deve essere rettificato in. «Deugenio Antonio, 
di Lorenzo e di Garofalo Serafina, nato a Cerignola il 6 settembre 1915, 
vice caposquadra, XXX battaglione camicie nere». 


96A1371 


Autorizzazione all'Associazione nazienzie algini 
a conseguire alcuni legati 


Con decreto ministeriale 24 gennaio 1996 l'Associazione nazionale 
alpini è stata autorizzata a conseguire i legati disposti dalla sie ra Tercsa 
Rubiano. 

S6A1350 


MINISTERO DEL TESORO 


Cambi di riferimento rilevati a tito'o indicativo 
Cambi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo della 
Banca d'Italia ai sensi della legge 12 agosto 1993, n. 312, pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale n. 195 dei 20 agosto 1993, adottabili, fra l'altro, 
dalle amministrazioni statali per le anticipazioni al Portafoglio delio 
Stato ai sensi dell'art. 1 della legge 3 marzo 1951, n. 193. 


Cambi del giorno 29 febbraio 1996 


Dollaro USA LL 1555,20 
ECÙ:. iste a ia aa 1955,98 
Marco tedesco . 1.0... 0.00. LL 1055,95 
Franco francese . ......... LL 308,20 
Lira sterlina ic... a de aa 2378,21 
Fiorino olandese 0.0... 943,17 
Franco belga. . .... Lat an ed 51,373 
Peseta spagnola . LL... 12,547 
Corona danese... ...... vii ee ai 273,35 
Lira irlandese LL. 2447,11 
Dracma: greca; oi eee dea 6,446 
Escudo portoghese ...... 0.0... 10,185 
Dollaro canadese ....... i Rare dele da 1133,53 
Yen giapponese LL... 14,826 
FTanco:SVIZZETO: Li Li ni 1293,74 
Scellino austriaco LL... 150,13 
Corona norvegese LL... 242,58 
Corona svedese LL... LL 230,49 
Marco finlandese ...... sa Ra aaa .. 342,40 
Dollaro australiano . O DR a . 1159,26 


96A1475 


MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Autosizzazione olia scuola maferta «Furno» di Vercelli 
ad accettare una donazione 


Con decreto del prefetto di Vercelli prot. 3323/Sett. 1°-2-158-29/1 
dell’I1 ottobre 1995 il direttore didattico di Vercelli primo circolo 
didattico è stato autorizzato ad accettare la donzzione di una bilancina 
del valore di L. 122.000 e di una struttura motoria (dondolo, alialena, 
scaletta) del valore di L. 474.000, del valore complessivo di L. 596.000, 
in favore della scuola «Furno» di Vercelli offerti dai genitori degli alunni 
della scuola stessa 


96A1379 


Dl 


1-3-1996 


Fueps dts nodi Sat i er ere 


Autorizzzzione alla serct4a c.itorra S. Claudio di Fermo 
us azero 201 donazione 


Con decreto del prefetto di Aol: Piceno prot 693/Sett. 1° del 19 
dicembre 1995 1l direttore didiitico di Fermo (Ascol Piceno), primo 
circolo didatiico È stato autoriczità AU accettare la donazione di un 
videoregistratore Philips 2RYT V& 242 del valore complessivo di 
L. 650.000 in fuvore della scevota cnaterna di S. Claudio efferto dai 
gentioni degli alunni della scuola inaterna. 


SSA 1377 


Aitorizzazione alla scuola materna di Ravascletto 
ad sccettare una donazione 


Con decreto de’ piefetto di Udine prot. 87206/Sctt. 1° del 3 gennaio 
1996, it dtretto-e didaitico di Comeglians è stato autorizzato ad acccitare 
la donazione di un videoregistratore inno Hit, valutato L. 200.000 cd un 
televisore a colori Nordmende, valutato L. 150.000, del valore 
compiessn e di L. 356 000 in favore della scuola materna di Ravascletto 
otferti dai genitori degli alunni della scuola stessa e dal sig Antonino 
De Cugnss. 


95A1378 


MINISTERO DELL'INDUSTRIA 
DEI COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO 


Previegimenti concernenti i marchi di identificazione 
dei metalli preziosi 


Ai consi dell'art. 26 del rogolamento sulla disciplina de: titoli e dei 
marchi di identificazione der metalli preziosi, approvato con decreto del 
Presidente delia Renubblica 30 dicembre 1970, n. 1496, si rende noto che 
le sottoelencate ditte, assegnetarie dei marchi a fianco di ciascuna 
indicati, hanno piesentato, ciascuna, regolare dichiarazione di 
smarrimento di un quantitativo di punzoni sottospecificati. 


N 


Marcia Regione seciale Sede puazonti 


S67-E1 BIZ: ata ea 
743 FI Vigni Stefano 

782 Fi Romagnoli & Sandrè Snc. 
1014 FI Fidia Gioivili S.r.l... ... 


Si diffidano gli eventuali detentori dei punzoni smarriti a restituirli 
all'ufficio provinciale metrico di Firenze. 


Tavernelle P.V. 2 
Greve in Chianti ' 
Sesto Fiorentino 2 
Sesto Fiorentino 3 


96A1365 


MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


Sostituzione Cei commissario ligzidatore della società cooperativa 
Fronte rurale lunizianese a r.l., în Fivizzano 


Con dir. ministeriale 9 febbraio 1996 il dott. Giuseppino Argelà 
© stato nom ato commissario liquidatore della società cooperativa 
Pronte rivale lunigiarese a r.l., in Fivizzano (Massa Carrara) posta in 
liquid 21000 coia amministrativa con precedente decreto 29 dicembre 
1967, in corlituzione del rag. Stefano Mannella revocato dall'incarico, 
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Sostituzione del commissario liquidatore della società cooperativa 
Servizi tecnico amministrativi a r.l., in Forte dei Marmi 


Con decreto ministeriale 9 febbraio 1996 il dott. Michele Molino è 
stato nominato commissario liquidatore della società cooperativa 
Servizi tecnico amministrativi a r.l., ‘con sede in Forte dei Marmi 
(Lucca), posta in iiquidazione coatta amministrativa con precedente 
decreto JI ottobre 1986, in sostituzione del dott. Vittorio Valchera 
revocato dall'incarico. 


96A1373 


Modificazione della misura dell'aliquota contributiva di cui 
ali’art. 10, comma 1, punto 2, della legge 2 uprile 1958, n. 377 


Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 19 
febbraro 1996, la misura dell'aliquota contributiva di cu: all'art. 10, 
comma 1, punto 2, della legge 2 aprile 1958, ‘n. 377, è fissata con 
decorrenza 1° gennaro 1996 nella misura del 7,35%, di cui 6,35% 
assegnato alla gestione per il trattamento di fine rapporto e 1% 
assegnato alla assicurazione temporanca di gruppo per 1 casi di morte o 
di invalidità dell’iscritto. A decorrere dalla medesima data la riserva di 
cui all'art. 17 della legge 29 luglio 1971, n. S$7, è pari all'intero 
ammontare del trattamento di fine rapporto maturato da tuit gli iscritti 
al Fondo di previdenza per gli impiegati dipendenti dalle csattorie e 
ricevitorie delle imposte dircite 


$6A1349 


REGIONE FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Sestituzione tel liquidatore della «S. Giusto - Soc. coop. a r.l. 
appalti di pulizia per enti e aziende», in Trieste 


Con deliberazione della giunta regionale n. 181 in data 19 gennaio 
1996, il dott. Claudio Maier, residente in Trieste, via Vecellio n. 8, è stato 
nominato liquidatore della «S. Giusto - Soc. coop. arl. appalti di pulizia 
per enti e aziende», con sede in Trieste, sciolta 11 22 dicembre 1993 
con rogito notato doti. Massimo Panaro di Trieste in sostituzione del 
sig. Eliano Schipizza. 


96A1423 


Liquidazione coatta amministrativa della «Latiea - Soc. coop. 
a r.l.», in Udine, e nomina del commissario iiquidatore 


Con deliberazione n. 283 in data 26 gennaio 1996, la giunta 
regionale ha disposto la liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell'art. 2540 del codice civile, della «Lattea - Soc. coop. a r.1.», con sede 
in Udine, costituita il 14 giugno 1981 per rogito notaio dott. Paolo 
Alberto Amodio in Udine cd ha nominato commissario liquidatore 1l 
dott. Giorgio Romanello con studio in Lumignacco di Pavia di Udine, 
via Pascoli n. 18. 


96A1422 


Sostituzione del liquidatore della «Zon. Coop. Lan 
Soc. coop. a r.l.», in Sutrio 


Con deliberazione della giunta regionale n 380 in data 2 febbraio 
1996, il rag. Candido Beppi Fulvio con studio in Povoletto, via IV 
Scliembre n. 5, è steto nominato liquidatore della «Zon. Coop. Lan - 
Soc. coop. a rl» con szle in Satrio, sciolta con romio rotaic 
dott. Romano Lepre di To'ne:zo in sosutuzione dei signori Pitino 
Bruno e Straulino Surgio. 


SEA1424 
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RETTIFICHE 


AVVERTENZA. — L'avviso di rettifica dà notizia dell'avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell'originale 
o nella copia del provvedimento inviato per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale. L'errata-corrige rimedia, 
invece, ad erreri verificatisi. nella stampa del provvedimento. sulla Gazzetta Ufficiale. | relativi 
comunicati sono pubblicati ai sensi dell'art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1985, n. 1092, e degli articoli 14, 15 e-18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 


AVVISI DI RETTIFICA 


Comunicato della Presidenza del Consiglio dei Ministri relativo al decreto-legge 26 febbraio 1996, n. 79, recante: «Disposizioni 


urgenti in materia di ordinamento della Corte dei conti». (Decreto-legge pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - 
n. 48 del 27 febbraio 1996). 


Nell’art. 3, comma |, lettera c), primo capoverso, del decreto-legge specificato in epigrafe, alla pag. 36, seconda 
colonna, della sopra indicata Gazzetta Ufficiale, in luogo delle parole: «ad amministratori o enti diversi», leggasi: «ad 
amministrazioni o enti diversi». 


96A1474 


ERRATA-CORRIGE 


Comunicato relativo al decreto del Ministro della pubblica istruzione 18 dicembre 1995 concernente: «Modificazione allo statuto 
dell’asseciazione “Istituto superiore di studi socio-psico-pedagogici italiano”, in Sapri». (Decreto pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale - serie generale - n. 33 del 9 febbraio 1996). 


Nel decreto citato in epigrafe, riportato nella suindicata Gazzetta Ufficiale, a pag. 8, seconda colonna, nell’articolo 
unico, dove è scritto: «... approvato con decreto ministeriale n. 384 del 10 gennaio 1991 sopra citato, ...», leggasi: 
«... approvato con decreto ministeriale n. 384 del 10 dicembre 1991 sopra citato, ...»; inoltre, dove è scritto: «... ferma 
restando la competenza istituzionale degli universitari, ...», leggasi: «... ferma restando la competenza istituzionale degli 
istituti universitari, ...»; infine, dove è scritto: «... di specializzazionenell’ambito degli studi sociali ...», leggasi: «... di 
specializzazione nell’ambito degli studi sociali, ...». 
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MODALITÀ PER LA VENDITA 
La «Gazzetta Ufficiale» e tuîte le alire pubblicazioni ufficiali sono in vendita ei pubblico: 
— presso fe Agenzie dell'istituto Poligrafico e Zecca dello Stato In ROMA: piazza G. Verdi, 10 e via Cavour, 102; 
— presso Îs Librerie concessionarie indicate nelle pagine precedenti. 
Le richieste per corrisnondenza devono essera inviate all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Direzione Marketing e Commerciale - 
Piazza G. Verdi, 10 - 00100 Roma, versando l'importo, maggiorato delle spese di spedizione, a mezzo del c/c postale n. 387001. Le 
inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono in Roma (Ufficio inserzioni - Piazza G. Verdi, 10) e 
p.esso la librerie concessionario consegnando gii avvisi a mano, accompagnati dal relativo importo. 
PREZZI E CONDIZIONI DI ABBONAMENTO - 1995 
Gili abbonamenti annuali hanno decorrenza dal 1° gennaio al 21 dicembre 1996 
i semestrali dal 1° gannaio al 50 giugno 1896 e dal 1° luglio al 31 dicembre 1996 
ALLA PARTE PRIMA - LEGISLATIVA 
Qgri tipo di abbonamento comprende gii indici mensili 
Tipo A - Abbonamento al fascicoli della serie generale, Tipo D - Abbonamento ai fascicoli della serte speciale 
inclusi | supplementi ordinari: destinata alle leggi ed ai regolamenti regionali: 
< annuale... L. 285.009 = BIMIUSIO > iaia II L. 72.009 
- semostrale <L.......L0 L. 211.090 - semestrale . ...... SITO L. 45.000 
Tipo E - Abbonamento a: fascicoli della serie speciale 
Tipo B - Abbonamento ai fascicoli della sorie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e daile 
destinata agli etii dei giudizi davanti aila Corte altre pubbliche amministrazioni: 
costituzionale: = ANQUAO: 3; ATE a L. 215.509 
- ANDUEAle . ........--000 L. 72.500 - semestrale... L. 118.000 
- semestrale... L. 50.009 Tipo F - Abbonamento ai fascicoli della serie genorale, 
Tipo € - Arbonamento ai fascicoli della serle speciale inclusi i supplementi ordinari, ed ai fascicoli 
destinata agli atti delie Comunità europeo; delle quattro sene speciali: 
ZCANAURIO. e rea de L. 216.060 = ANnuale:- ie Ri ele ria L. 742.000 
- semestrale Li... L. 120.000 - semestrale . ..........0 L. 410.000 
integrando il ve:samarnto relativo ai tipo di abbonamento della Gazzetta Uttficiale, parte prima, prescelto con la somma di L. 96.690, si avrà diritto a ricevere 
l'indice repertorio annualo cronologico per materio 1998. 
Prezzo di vena:ta di un fascicolo della seria garneralo LL... eee L. 1.490 
Frezzo di vendita di un fascicolo delle serie speciali /, il e Ii, ogni 16 pagine o frazione. LL L. 1.409 
Prezzo di vendita di un fascicolo delia /V serie speciale «Concorsi ed esamie. .............. cel fai Na a L. 2.750 
Prezzo di vendita di un fascicolo indici mensili, ogni 16 pagine o frazione . LL... LL L. 1.400 
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Supplemento straordinario «Bollettino delle estrazioni» 
Abbonamento annuale... io a a RI I ee radar eo Data a L. 133.000 
Prezzo di vendita di un fascicolo ogni 16 pagina 0 frazione . LL... L. 1.500 
Supplemento straordinario «Conto riassuntivo del Tesoro» i 
AVDOnamento: annuale: 0 ii i SORELLE ATE O A GSO Aa nea a O E L. 87.500 
Prezzo'di vendita: di UN-ASCICOIO 1.1 a ae ile Gara eaiene levata di ro di allea ala i ae Reg a LA L. 8000 
Gazzeolta Ufficiale su MICROFICHES - 1896 
{Serie generale - Supplementi ordinari - Serle speciali) 
Abbonamento annuo medianto 52 spedizioni setimanali raccomandate. . LL... L.1,300.000 
Vendita singola: per ogni microfiches fino a 96 pagine cadauna... 0... L. 1.500 
per ogni 98 pagine SUCCESSIVO. | LL... L. 1.500 
Spess per imballaggio e spedizione raccomandata. . LL... eee eee L. 4.060 
H.B. — Le microfiches sono disponibili dal 1° gennaio 1933. — Per l'ostero i suddetti! prezzi seno aumentati del 30% 
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Abbonamento Annuale LL. Teenidteto ee ae pae L. 330.000 
Abbonamanto SeMmEestrale i lr E IE e E e e i A E E I L. 229.000 
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione. LL... L. 1550 


I prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, per l'estero, nonché quelli di vendita dei fascicoli delle annate arretrate, 
compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, sono raddoppiati. 


L'importo degli abbonamenti deve essere versato sul c/c postale n. 387001 intestato all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato. L'invio dei 
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trasmissione di una fascetta del relativo abbonamento. 
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